	Radicali: incompatibilità, On. Ghiglia si è dimesso da deputato.

	Manfredi: la lotta continua rispetto agli altri cinque incompatibili (Ce’, Gigli, Bocchino, Zinzi, Ostillio) … sperando che qualcun altro si occupi del “caso giovine” 

Torino, 13 settembre 2005 

 

Alla notizia che l’on. Agostino Ghiglia di Alleanza Nazionale si è dimesso da deputato, Giulio Manfredi (Comitato Nazionale Radicali Italiani) ha dichiarato:

 

“L’on. Ghiglia era stato proclamato consigliere regionale del Piemonte il 16 maggio scorso; ai sensi dell’art. 122 della Costituzione e dell’ art. 6 della L. 154/81, avrebbe dovuto scegliere entro il 26 maggio se continuare a fare il deputato o il consigliere; l’ha fatto il 9 settembre, con 106 giorni di ritardo,  anche grazie all’azione popolare che ho presentato un mese fa al Tribunale di Torino assieme ai compagni radicali Igor Boni e Silvio Viale. 

 

La nostra iniziativa è stata ripresa dai radicali milanesi e romani: in Lombardia, il leghista Alessandro Cè è da quattro mesi sia onorevole che assessore alla Sanità; l’on. Rodolfo Gigli è anche consigliere regionale nel Lazio. In Campania, sono consiglieri regionali sia l’on. Italo Bocchino  (AN) sia, addirittura, il sottosegretario alla Sanità Domenico Zinzi (UDC); chiude l’elenco dei cittadini più uguali degli altri l’on. Massimo Ostillio (consigliere regionale pugliese).

 

Questa mattina abbiamo manifestato davanti al Consiglio Regionale del Piemonte anche per chiedere che la Procura di Torino termini l’istruttoria dell’inchiesta aperta sei mesi fa rispetto alla raccolta di firme false da parte della Lista Consumatori, che ha eletto consigliere regionale il sig. Michele Giovine. Chi ha interesse legittimo a far decadere Giovine può e deve presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale; come mai nessuno si è mosso? Ci si appassiona della legalità delle elezioni in Iraq, Cecenia, Ucraina ma non di quelle sotto casa?”.
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